
ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
VOLONTARI AVVOCATI PER IL 

GRATUITO PATROCINIO
 E LA DIFESA DEI NON ABBIENTI

                    Via A.Riboty n.28–00195 Roma
          tel (+39)0639730790–Tel/fax (+39)0639730787 
  www.anvag.it - e-mail:anvag2000@virgilio.it

Prot. NI744/09II Roma 11 dicembre 2009

A tutti i Colleghi e interessati

Il patrocinio a spese dello Stato è uno degli istituti più complessi e delicati di ogni 
ordinamento giuridico in quanto riunisce principi fondamentali e costituzionali con 
normative e regolamenti professionali strettamente connessi a valori etico sociali e di 
solidarietà.
Le difficoltà in cui opera l’avvocato  (ma anche il magistrato ed i suoi ausiliari, il 
consulente  tecnico  e  il  notaio  e  tutto  l’apparato  amministrativo  e  contabile  dello 
Stato) nel patrocinio a spese dello Stato sono evidenti  e  numerose e,  tra le tante, 
spiccano quelle che si incontrano nella liquidazione del compenso professionale che 
avviene in tempi piuttosto lunghi.
Ebbene,  divenuta  impercorribile  la  strada  del  decreto  ingiuntivo  per  motivi  di 
inammissibilità  (questa  associazione  ha  sempre  rifiutato  la  propria  disponibilità 
nonostante ripetute richieste di numerosi Colleghi da tutto il territorio nazionale) oggi 
da alcuni viene proposto il  ricorso alla Corte di Giustizia europea per ottenere la 
condanna dello Stato italiano per i ritardi lamentati.
Con la presente l’ANVAG, mio tramite,  intende far sapere che non condivide 
questa  seppur  comprensibile  iniziativa  in  quanto  è  convinta  che  la  soluzione  al 
problema del pagamento tempestivo del compenso del difensore (ma anche degli altri 
interessati  nel  processo)  può  essere  agevolata  ponendo  mente  ad  alcune  delle 
iniziative  che  la  stessa  associazione  da  tempo  tenta  di  diffondere  cercando 
(inutilmente) l’aiuto delle istituzioni, non ultimi il C.N.F. e gli ordini forensi, e cioè:

1) proposta di modifica della legge in particolare la norma dell’art 82 del testo 
unico n. 115/02 sulle spese di giustizia  laddove alle parole <l’onorario e le 
spese spettanti al difensore sono liquidati dalla autorità giudiziaria con decreto 
di pagamento> devono aggiungersi le seguenti <entro dieci giorni dal deposito  
della istanza di liquidazione>;

2) la riforma della difesa di ufficio nei modi e termini più volte comunicata alle 
autorità competenti.

Mi preme infine precisare che questa associazione, ai fini di sensibilizzare le autorità 
ed anche i cittadini, ha già indetto una giornata di  astensione dalle difese a spese 
dello  Stato (compresa  l’attività  di  consulenza  gratuita  sia  scritta  che  on-line  che 
telefonica) per la giornata del 19 febbraio 2010.
Cordiali saluti

Il Presidente
     Avv Nicola Ianniello 
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